
Videocassette 
sull'Aids 
per medici 
e infermieri 

La commissione nazionale per la lotta contro l'Aids ha 
presentato alla stampa due videocassette destinate all'ag
giornamento professionale dei medici e dei paramedici 
delle strutture di base di famiglia, nell'ambito della campa
gna di informazione e di prevenzione della «malattia del 
secolo*, avviata nel luglio di quest'anno. I filmati, che 
hanno una durata di 3(J minuti, sono stati costruiti come 
un'inchiesta giornalistica, e sono condotte dalla redattrice 
del Tg2 UDÌ Gruber. Il video destinato ai medici, costruito 
come una serie di brevi interviste a medici impegnati nella 
lotta all'Aids, come il professor Rossi, dell'Istituto Superio
re di Saniti o il professor Ippolito del reparto di malattie 
infettive dell'Ospedale Spallanzani di Roma, ha un linguag
gio più scientìfico ed una ambientazione più «fredda» ri
spetto al filmato destinato ai paramedici, per realizzare il 
quale sono stati impiegati anche i cartoni animati di Bruno 
Bozzetto. 

fMmiTÉCWLOGIA 

Cavi 
superconduttori 
realizzati 
in Francia 

Nei laboratori francesi di 
Marcoussis. del gruppo Al-
sthom, sono stati messi a 
punto cavi per trasportare, 
senza dispersione, corrente 
elettrica alla temperatura 
dell'azoto liquido (-196 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gradi) I cavi sono lunghi 
«••••••«•••••••••••••••••••••••••• circa 100 metri e del dia
metro di un millimetro, sono stati realizzati con il nuovo 
materiale ceramico superconduttore «Ybco», composto 
da ittrio, bario e ossido di rame. I laboraton di Marcoussls 
barin0 iniziato le procedure per brevettare i cavi anche se, 
secondo i ricercatori, questi sono in grado di trasportare 
correnti rroppo deboli per avere una applicazione pratica. 
I cavi sono stati ottenuti dopo 18 mesi di lavori, per trafila
mento di tubi metallici riempiti di polvere di «Ybco» e 
portati a 900 gradi. L'intensità massima di corrente a -196 
gradi trasportata dai nuovi cavi non supera i pochi ampere 
per millimetro quadrato. «L'obiettivo dei mille ampere per 
millimetro quadrato, precisano i ricercatori, è ancora lon
tano». 

Il Programma 
nazionale per 
le biotecnologie 

La prima fase del Program
ma nazionale di ricerca per 
le biotecnologie avanzate, 
cheprevede I assegnazione 
di 19 contratti di ricerca per 
209 miliardi di lire, si è av
viata a conclusione con la r seduta del Comitato tecni-

^^^^^mm^^^^^mm c o scientifico presieduto 
dal ministro per la Ricerca. Il Programma, di grande rile
vanza strategica per lo sviluppo di un settore altamente 
innovativo anche a livello internazionale. comporta finan
ziamenti nell'area della medicina per 99 miliardi, della 
Chimica, energia ed ambiente per 58 miliardi e dell'agro-
alimentare per 52 miliardi. Nel Programma sono già com-

{irese numerose tematiche di ricerca di interesse ambien
t e ; tuttavia il ministro per la Ricerca ha destinato il 10% 

del Fondo per la Ricerca applicala, per oltre 86 miliardi, al 
finanziamento di uno specifico programma nazionale di 
ricerca per l'ambiente. 

Un laser 
per curare 
I denti 

Un nuovo tipo di laser en
trerà negli studi dei dentisti 
e potrà essere usato soprat
tutto per interventi sui tes
suti organici. Si tratta del la
ser a eccimeri, che emette 
raggi ultravioletti, e che 

. , sembra destinato a sostituì-
-"•"^•••••"•••••^'^•••••1 rei laser che emettono nel-
l'infrirosso «termico, fino ad ora usali in odontoiatria. I 
laser di tipo «termico» provocano il riscaldamento dei tes
suti organici e. per dosi maggiori di energia luminosa. 
anche la rimozione dèi tessuti per vaporizzazione. Fino ad 
ora questa tecnica tradizionale, si è rivelata efficace ma 
rischiosa, perché i tessuti vicini alla zona trattata con il 
laser potevano facilmente essere danneggiati. L'uso del 
laser a eccimeri In odontoiatria è slato messo a punto 
nell'Istituto di elettronica quantistica del Consiglio nazio
nale delle ricerche di Firenze ed è nata dalla collaborazio
ne di fisici e medici. La nuova tecnica è stata presentata 
ufficialmente al mondo scientifico nel convegno intema
zionale sul laser che si è tenuto negli Stati uniti, a Los 
Angeles. 

Primo volo 
per il cargo 
gigante 

il più ai 
navetta 

Un aereo da carico capace 
di trasportatore 250 tonnel
late di materiale, ha effet
tuato il suo primo volo di 
prova a Kiev (Urss), dove si 
trovano le officine «Anto-
nov» che lo hanno prodot
to. Il velivolo, dotato di sei 

* enormi motori a reazione, è 
, - .rande del mondo, e può trasportare sul suo dorso la 

navetta «Buran» 0 ° shuttle sovietico) o intere parti del 
razzo «Energhia». L'annuncio del vola di prova dell'Anto-
nov-225, questo il suo nome «ufficiale», è stato dato dall'a
genzia Tass, L'equipaggio era costituito da sette uomini, e 
•con tutti i suoi sei motori turbojet accesi, l'aereo si è 
levato in volo con sorprendente facilità, considerando le 
sue enormi dimensioni., riferisce la Tass. «L'aereo ha rulla
lo per solo un chilometro sulla pista, anche se circa 3,5 
chilometri di pista sono necessari per il decollo a pieno 
carico». Dotato di «dozzine» di computer e interamente 
ideato e fabbricato in Urss, il nuovo velivolo supera per 
grandezza e capacità di carico l'Antonov-124, fino a ieri il 
più grande cargo aereo, del mondo. «Il volo di prova, 
durato un'ora e mezzo, è stalo un successo», scrive la Tass, 
ed | piloti hanno vantato l'aereo «perché facile da control-
lare». Olire alia vasta fusoliera, l'aereo può portare carichi 
anche Sul dorso, e verrà utilizzato soprattutto in Siberia. 

NANNI MCCOIONO 

Dramma nello spazio 
La Soyuz è atterrata 
con tre ore di ritardo 
per una avaria a bordo 
• • Per tre, lunghissime ore 
al cosmodromo sovietico di 
Baikonur si è rivissuto il dram
ma che a settembre aveva te
nuto il mondo con il fiato so
speso. La navicella spaziale 
Soyuz Tn 6 con a bordo i so
vietici Vladimir Titov e Musa 
Manarov e il francese Jean 
Loup Chretièn ha infatti dovu
to ritardare di tre ore l'atter-
raggio sui tempi previsti a cau
sa del cattivo funzionamento 
del meccanismo che impedi
sce alla radiazione solare di 
danneggiare il sistema d'atter
raggio automatico. Si tratta di 
una^truttura realizzata in fret
ta e luria dai tecnici sovietici 
proprio per evitare I guai che 
si etano verificati a settembre, 
quando la particolare inclina
zione di un altra navetta sovie
tica rispetto al sole permise al
la radiazione solare ultravio
letta di danneggiare il sistema 
computerizzato di orienta

mento. I due cosmonauti, un 
sovietico e un afgano, tentaro
no due volte di rimettere in 
funzione il meccanismo auto
matico ma alla fine, con un 
ritardo di mezza giornata sul 
previsto, riuscirono ad atterra
re con i comandi manuali. 

Ieri, per'fortuna, l'inconve
niente si è rivelato meno 
drammatico. L'atterraggio è 
avvenuto cosi alle 12,57 ora di 
Mosca nel Kazakistan e Titov 
e Manarov hanno potuto cosi 
festeggiare il loro primato as
soluto di permanenza nello 
spazio. Sono rimasti infatti 
ospiti della stazione orbitante 
«Mir» per un anno meno ot
tanta minuti. Il precedente pri
mato apparteneva a Yuri Ro-
manenko, che l'aveva stabilito 
esattamente un anno fa. Ro-
manenko era rimasto sulla Mir 
circa 326 giorni, una quaranti
na di giorni di meno rispetto 
ai due suoi colleghi. 

Le tecniche militari 
di camuffamento: copiate 
dagli animali, perfezionate 
dagli artisti 

Abbott H. Thayer, 
il primo che descrisse 
la funzione protettiva 
della colorazione naturale 

Artisti ed eserciti 
a scuola dadi insetti 

• i ...«In questi quadri Pi
casso accentuò per la prima 
volta il modo come si costruì-
sce nei villaggi spagnoli, dove 
la linea delle case non segue il 
paesaggio ma lo taglia attra
versandolo e sprofondandovi, 
si perde indistìnta nel paesag
gio incìdendolo. Era il princi
pio che sì seguì poi in guerra 
per la truccatura dei cannoni 
e delle navi. Nel prim'anno 
della guerra. Picasso ed Ève 
(viveva allora con lei), Gertru
de Stein ed io, scendevamo il 
Boulevard Raspai! in una rigi
da sera d'inverno, la chiama
vano la ritirata di Mosca. E tut
to a un tratto compare un gran 
cannone nella strada, il primo 
che chiunque di noi avesse ve
duto dipinto, vale a dire truc
cato. Pablo si ferma, occhi 
sbarrati. - Cesi nous qui 
avons fait ca - disse. Siamo 
noi che abbiamo creato que
sto- («Autobiografia di Alice 
Toktas» di Gertrude Stein, tra
duzione di Cesare Pavese, 
1938, Einaudi Editore), Picas
so si riferiva al Cubismo ma 
aveva ragione: sono state in
fatti proprio le osservazioni e 
le opere di alcuni artisti ad 
aver avviato e perfezionato le 
tecniche di truccatura, di ca
muffamento e di mimetismo 
usate in vari settori militari. 

Un recente articolo di Roy 
R. Beherens dal titolo «The 
Theories of Abbott H. Thayer 
Father of Camoullage», appar
so sulla rivista «Leonardo» 
(Volume 21 Ti. 3, 1988. pp. 
291-296) è dedicato alle teo
rie di Abbott H. Thayer 
(1849-1921) «padre della mi
metizzazione»- Thayer, ameri
cano del New England, è sta* 
to un artista e uno scienziato, 
In biologia viene spesso ricor
dato per essere stato uno dei 
primi a descrìvere la funzione 
della colorazione protettiva in 
natura. Nella stona militare gli 
vengono attribuite le prime 
applicazioni militari della tec
nica dei contorni infranti me
diante la quale la visibilità di 
un oggetto viene diminuita in
terrompendo la continuità 
della sua superficie con forme 
irregolari. Si può per esempio 
mimetizzare un cannone con 
una rete sospesa da cui pen
dono delle strisce di tessuto: 
in pieno sole la forma del can
none al dì sotto della rete ver
rà visivamente interrotta dalle 
ombre delle strisce. D'altra 
parte Thayer. come artista, 
ben sapeva che nelle rappre

sentazioni bidimensionali per 
dare t'idea della tndimensio-
nalità si usa la tecnica del 
chiaroscuro in cui le zone di 
massima luminosità vengono 
dipìnte nella parte alta della 
figura, per rendere l'idea della 
luce solare sovrastante. In di
verse specie animali si ritrova 
peraltro un sistema di «chiaro
scuro invertito* per cui il cor
po, dalla pancia bianca, sem
bra meno rotondo e meno 
•solido», più appiattito, per
ché gli effetti delia luce del 
sole vengono cancellati o 
neutralizzati. 

Questo fenomeno ottico è 
oggi noto come legge di 
Thayer o principio del «coun-
tershading», termine che in 
italiano si rende meglio con 
una frase del tipo appiatti
mento del rilievo per elimina
zione delle ombre proprie e 
proiettale. La legge di Thayer 
può essere descritta con le pa
rate dello zoologo inglese 
Hugh B. Colt riprese dai suo 
articolo «Camouftage in Natu
re and War» (Mimetizzazione 
in natura e in guerra; Royal 
Engineers Journal, Dicembre 
1938, p. 506): «Un sistema di 
colorazione che è l'esatto 
contrario di quello su cui Iti 
basa un artista quando dipin
ge un quadro. L'artista con 
abile uso di luce e ombra crea 
su una superficie piatta I tllu 
sione della tridimensionalità 
la Natura d'altra parte, con I u 
so preciso del «counte rsha 
ding», crea su una superficie 
arrotondata l'illusione della 
bidimensionatità. Il primo si
stema rende riconoscibile 
qualcosa che è irreale, l'altro 
rende irriconoscibile qualco
sa che è reale». 

In natura l'evoluzione ha 
prodotto esseri che si camuf
fano con sorprendente effica
cia per nascondersi o per in
gannare l'avversario. Per 
quanto riguarda la colorazio
ne esistono molti organismi il 
cui «travestimento» fa si che 
essi si confondano con Io 
sfondo contro il quale i preda
tori a vista potrebbero scor
gerli più facilmente; un noto 
esemplo è la farfalla Biston 
betuiarìa che per il suo colore 
si confonde con il tronco di 
betulla su cui è posata. Ma i 
mascheramenti con il colore 
sono utili anche ai predatori 
per sorprendere la preda: le 
strisce del mantello della tigre 
•rompono» la sagoma dì que-

Ci sono farfalle che non hanno paura 
di niente: la loro difesa è nel loro 
nutrimento, che le rende tossiche, ed 
i colori di cui si ammantano sono co
me le tibie incrociate che contraddi
stinguono i veleni. Ma nel regno ani
male una delle difese fondamentali è 
il mimetismo, studiato dagli scienzia

ti, copiato e riprodotto dagli artisti. 
Ed, infine, usato dai militari. Abbot 
H. Thayer, considerato il padre della 
mimetizzazione, è stato insieme un 
artista ed uno scienziato. La storia mi
litare gli attribuisce la tecnica dei 
contomi infranti, che a ben vedere è 
in realtà un'invenzione della tigre. 

VALERIA MARCHIAFAVA 

a loro volta sono pure veleno
se e immangiabili, in modo da 
potenziare il messaggio dì pe
ricolo per i predatori a tutto 
vantaggio della sopravvivenza 
delle diverse specie. Vi sono 
poi, sempre tra gli insetti, spe
cie completamente indifese 
che hanno assunto le forme, i 
colori e spesso anche il com
portamento di insetti aggressi
vi e velenosi. È il caso delle 
farfalle della famiglia Sesiidi 
che assomigliano in modo 
quasi perfetto a vespe e cala
broni: sono mimi falsamente 
pericolosi d'modelli realmen
te pericolosi. Ma le strategie 
non si esauriscono qui: «Una 
difesa propria dr alcune farfal
le notturne sta in un comples
so apparato di ricezione ed 
emissione dì ultrasuoni. Lina 
fantascientifica battaglia di ra
dar e sonar tra farfalle e pipi
strelli si svolge tutte le notti 
«lei mesi estivi sopra le nostre 
teste senza che noi, sordi agli 
ultrasuoni, riusciamo a perce
pire alcunché. I pipistrelli in
fatti emettono degli ultrasuoni 
per individuare attraverso l'e
co che torna alle loro grandi 
orecchie, la posizione della 
farfalla che vola nel buio della 

st'animale in modo da render
lo meno visibile da parte della 
S e d a a cui si va avvicinando. 

Itre al mascheramento per 
mezzo del colore esiste anche 
quello ottenuto attraverso la 
forma e il comportamento: in
setti che hanno una somi
glianza quasi incredibile con 
foglie morte, bastoncelli o ra
moscelli di alberi; pesci prati
camente indistinguibili dai 
ciottoli o dalle alghe e dalle 
piante acquatiche in mezzo al
le quali vivono, ad esempio il 
pesce ago. 

Molte farfalle, come le Zi
gene, non hanno paura di nes
suno, tanto che ^è possibile 
toccarle con le mini senza 
che queste volino via. Questo 
perché sono difese da sostan
ze tossiche, spesso derivanti 
dalle piante di cui si nutrono, 
che circolano nel loro corpo e 
i colori vistosi sono proprio un 
segnale di allarme per avverti
re i nemici che c'è il pericolo 
mangiandole di restare intos- • 
sicati. Altre farfalle, anche se 
protette da sostanze tossiche, 
sono simili ad altre specie che 

Un'ondata di «fantasessualità» in edicola 
• • La sindrome «crescita 
zero» continua a fare adepti. 
Ad ogni nuova ondata statisti
ca tendente a dimostrare co
me l'Occidente stia correndo 
incontro all'autodistruzione ì 
toni sono sempre più preoc
cupati e miopi- Non sembrano 
interessare inlatti altre statisti
che che mostrano come la 
crescita della popolazione 
mondiale aumenta ad un rit
mo talmente elevato da ren
dere pessimisti anche i più ro
sei preveggenti del prossimo 
millennio. E il caso di Isaac 
Asimov. notissimo scrittore e 
divulgatore scientifico da 
sempre considerato un super 
ottimista, che alcuni mesi fa 
nella mista «Fantasy & Scien
ce Fiction» lanciava un allar
me preoccupato: continuan
do con questo ritmo demo
grafico l'umanità non ha pos
sibilità credibili di arrivare al 
2010. Intanto fra pochi giorni 
sarà in vendila anche in Italia 
(a circa duecentomila lire) un 
«sessuometro» proveniente 
dall'Inghilterra. L'apparecchio 
è in pratica un termometro 
che dovrebbe stabilire se la 
donna che lo usa è in quel 
momento, feconda o no. Nel 

primo caso si accende una lu
ce rossa, altrimenti la luce sa
rà verde. A ben vedere niente 
di eccezionale, trattandosi di 
una versione elettronica e lu
minosa del vecchio e inatten
dibile metodo Billings, ma 
questo singolare semaforo 
ovarico (che ovviamente po
trà essere usato sia come anti
concezionale che come indi
catore di fertilità) ci dà la pos
sibilità di allargare il discorso. 

Chi ha una certa dimesti
chezza con la letteratura d'an-
ticipazione, leggendo la noti
zia, ricorderà immediatamen
te un romanzo di Brian Aldiss, 
La lampada del sesso (Bur, 
Rizzoli); il congegno immagi
nato da Aldiss era più sofisti
cato e sconcertante: la luce 
rossa (più o meno intensa) 
misurava il desiderio sessuale. 
La provocazione concettuale 
del romanzo era accentuata 
dal fatto che il governo ingle
se ne rendeva obbligatorio 
l'uso. Con conseguenze - te
meva Aldiss - catastrofiche. 

Il «sessuometro» s'inserisce 
in un panorama piuttosto am
pio di novità «tecnologiche», 
più o meno attinenti alla sfera 
della sessualità e dell'amore, 

Rischiamo l'autodistruzione? Un fan
tasma si aggira per l'Occidente: la 
crescita zero, anzi sotto zero. Ha in
generato nuove e potenti paure. Si 
parla sempre più di come riprodursi, 
di sesso. Arrivano macchine come il 
sessuometro e tecnologie per misu
rare fertilità e desiderio. Il settimana

le tedesco «Stem» era preoccupato 
per l'enorme sviluppo del «sessoturi-
smo». Il ministro della famiglia di 
Bonn ha commissionato una ricerca 

, per valutare i rischi e anche l'enorme 
business che comporta. E le edicole 
vengono invase da libri di «fantases
sualità». 

e dunque anche a un grande 
mercato 0 cui profitti sembra
no incalcolabili, anche perché 
nessuno tenta comunque di 
quantificarlo. Pochissimi gior
ni fa il settimanale- tedesco 
Stem dedicava un'inchiesta a) 
fenomeno del «sessotunsmo» 
in Rft, definito «il business 
dell'anno». Il ministero, della 
Famiglia di Bonn è così 

f inoccupato (anche per i ri
lessi sulla diffusione del

l'Aids) che ha speso 400 000 
marchi per una ricerca sul te
ma. Secondo Stern il mercato 
del sessorurismo tedesco spa
zia dal Kenia. alla Giamaica, 
all'Unione Sovietica, con un 
volume di affan da capogiro. 
Altro che i pochi miliardi in 

ERREMME DIBBI 

pomocassette sequestrati 
giorni fa! Già nel 1980 Tho
mas Szasz in Sesso a lutti i 
costi (Feltrinelli) se la prende
va con le tendenze culturali e 
scientifiche che in ogni modo 
forzano la sessualità, denun
ciando in termini categorici 
guaritori e aggiustatori (mec
canici o no) ceì presunti di
sturbi erotici. Si può notare 
che tendenze simili (più o me
no mascherate da vere o pre
sunte tecnologie) sono assai 
antiche e banali; eppure capi
ta spesso che i giornali a cac
cia di stereotipi Te definiscano 
fantascientifiche. Un'occhiata 
alla «fantasessualità» sarebbe 
educativa, e inquietante. 

Proprio in questi giorni arri

vano in libreria e in edicola 
due romanzi alla ricerca di 
•altre sessualità», scrìtti da 
due donne, assai diverse fra 
loro: uno è Ritorno alla terra 
della giovane afroamericana 
Octavta Butzer (Urania, n. 
1089), l'altro è opera di un'ul-
traottantenne scozzese, Nao
mi Mitchinson (.Diano dì 
un 'astronauta) ed esce in una 
nuova collana di «fantascien
za al femminile» edita dalla 
Tartaruga. Senza dilungarsi sui 
due romanzi, entrambi assai 
godibili e suggestivi, si può 
notare che questo filone di 
•altre sessualità» è una delle 
caratteristiche specifiche del
la science Action più matura 

degli ultimi decenni (presso
ché ignorata, al solito, in Ita
lia). Inizio Theodore Slur-
geon, con alcuni racconti e 
soprattutto con il romanzo Ve
nere più X (Classici Urania) 
che merita per la completezza 
narrativa e per la estrema sen
sibilità e delicatezza dell'ap
proccio un rilievo a parte. 

Toccò poi a numerose au
trici da Ursula Le Guin. a Joan-
na Russ, a Alice Sheldon di 
centrare l'attenzione su quan
to il futuro poteva portare di 
innovativo alle impolverato 
dinamiche tra i sessi. L'inglese 
John Brunner, con il celebrato 
Tutti a Zanzibar (Editnce 
Nord) menta la palma del mi
glior preveggente avendo in
dovinato con vent'anni di an
ticipo le sorprendenti rivela
zioni del professor Robert 
Winston (apparse sulla stam
pa nei giorni scorsi) sull'otti
mizzazione artificiale di un 
embrione. 

L'anno scorso,' in una me-
gantologia di vari autori, Sto
rie del pianeta azzurro (Edi
trice Nord), spiccavano - fra 
le mille pagine, più o meno 
interessanti - due divagazioni 
di John Varley, un esponente 

notte. Alcuni lepidotteri sono 
capaci però di captare questi 
suoni e cosi fanno in tempo 
ad evitare l'aggressione. Altri 
emettono a loro volt* dei suo
ni della stessa gamma ultraso
nica dei pipistrelli provocan
do cosi delle interferenze, de
gli echi falsi, contendendo i 
riflessi del pipistrelli, mandan
do il loro radar fuori uso!» 
(Guido Frola, «Le farlalltrdei 
Monti della Tolta., Roma 
1967). 

Non è certo superfluo ricor
dare t sottolineare che l'origi
ne di tutti questi adattamenti è 
genetica, vista e considerata 
la diffusi tendenza ad «uma
nizzare» i comportamenti de
gli animali, tendenza che pus 
rivelarsi divertente nei film di 
Walt Disney, un po' meno ap
propriata nella letteratura 
scientifica, 

Per tomaie ai «trucchi» usa
ti dai militari è evidente quan
to siano stati determinanti In 
questo settore gli studi suiti 
dissimulazione visiva condotti 
da artisti come Thayer, pro
prio seguendo la sua teoria 
del Kountershading», durante 
la prima guerra mondiale lo 
schema per dipingere l«" na$ 
fu preso dalla colorazióne del 
gabbiano ed eseguito In due 
sfumature di grigio e di bianco 
puro, dipingendo le zone al di 
sotto di qualsiasi struttura in 
bianco. In seguito, sempre 
sulla base di prove eseguite e 
proposte da Thayer, le navi fu
rono dipinte con disegni cosi 
strani e particolari da falsifi
carne l'effettiva prospettiva 
nonché le linee di contomo. 

Non si sa con precisione 
che sia stato il primo a sugge
rire l'uso delle uniformi mime
tiche. Quello che si sa con 
certezza, lo ricorda Roland 
Penrose (fratello del famoso 
matematico e fisico Roger} 
nel suo libro «Picasso: his Lite 
and Work» (Picasso: la sua vi
ta e la sua opera; New York;, 
Harper and Row, 1973. p. 
205), è che un giorno Picasso, 
scherzando, disse al suo ami
co Jean Cocteau, che l'eserci
to francese avrebbe dovuto 
far indossare ai tanti dei co-
slumi "da Arlecchino in modo 
da renderli più difficilmente 
individuabili. I militari non 
hanno raccolto la fantasiosa 
idea, Picasso si nella realizza
zione della famosissima sene 
degli Arlecchini. 

dei quarantenni sfi-man degli 
Stati Uniti. Nel primo dei due 
romanzi brevi di Varley, la 
possibilità di cambiare sesso 
era portata alle estreme con
seguenze tecniche (poco me
no che una fila alla Usi), ma 
approfondita nei suoi aspetti 
psicologici con una sensibilità 

Riuttosto rara in un uomo. 
ell'altro romanzo breve -

accusato in Usa di «pedofilia» 
latente -, Varley proponeva 
una prassi educativa, lontana 
mille anni luce dagli attuali di
battiti «Lucia Mondello si o 
no»; i docenti venivano ripor
tati fisicamente (ma non intel
lettualmente) all'età dei di
scenti; così da «pari» assicura
vano un'educazione davvero 
adeguata ai ragazzi in questio
ne. Naturalmente c'era in que
sta scuoto tra «uguali» anche 
un ricco scambio sessuale, 

Fantasticherie, pazzie? Pro
vata a fare un esperimento. 
Immaginate una società In cui 
tutti e ovunque parlano (an
che ossessivamente) di ses
sualità e Una scuola in cui nul
la si dice di ciò, Pazzesco ve
ro? Infatti è il mondo in cui 
vìviamo. 
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